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IL FATTO GIUSEPPE TRIA, 66 ANNI, TRADITO DA UNA TELECAMERA; È AGLI ARRESTI DOMICILIARI

Il cliente non lo paga
imprenditore piazza
una bomba incendiaria
La miccia si spegne, salvo un condominio

L’ordigno è stato scoperto
dalla madre del costruttore

bersaglio della azione intimidatoria
in uno stabile di corso Mazzini

l La crisi sta uccidendo molte imprese ma
Giuseppe Tria di chiudere e mandare tutti a casa
non voleva proprio sentirne parlare. Secondo gli
investigatori della Squadra Mobile che lo hanno
arrestato, Tria ha collocato nottetempo due ta-
niche di benzina collegate ad una miccia dietro
la porta dell’abitazione dei familiari di un co-
struttore edile dal quale vanta un reddito di
55mila. Per fortuna la miccia si è spenta.

NATILE IN III >> LA BENZINA Giuseppe Tria in un fotogramma della videosorveglianza

A CARBONARA

Denunciato
tiratore
scelto...
di rifiuti

l Smaltiva i rifiuti dome-
stici, in maniera differenziata
ma con il metodo poco orto-
dosso del tiro a bersaglio. Bot-
tiglie e vetro nel primo cas-
sonetto, tutto il resto, dalla car-
ta al biologico, nel cassonetto
accanto. Il problema è nato dal
fatto che l’anziano utente del
servizio di igiene urbana, co-
me hanno accertato gli agenti
della Polizia municipale, smal-
tiva il suo vetro e le sue buste
della spazzatura nei cassonetti
posti per strada, in via Foscolo
a Carbonara, direttamente dal
balcone di casa, al secondo pia-
no. Quando i vigili lo hanno
messo al corrente che così fa-
cendo era incorso in violazio-
ne e che era loro preciso dovere
denunciarlo a piede libero,
l’anziano indispettito li ha
rimproverati. «Perché mi de-
nunciate - si è lamentato - do-
potutto ho un’ottima mira. Ho
sempre fatto centro!».

A lamentarsi delle quotidia-
ne esercitazioni di tiro al ber-
saglio, sono stati alcuni vicini,
stanchi di sentire sibilare quei
«proiettili» molto speciali ed
esasperati dal fragore provo-
cato dalle bottiglie che si fran-
tumavano. L’attempato cecchi-
no si è giustificato con gli agen-
ti dicendo che aveva preso
l’abitudine di «conferire» i
suoi rifiuti in quella maniera
speciale per il fatto che gli ca-
pitava spesso di rimanere
chiuso in casa in ragione
dell’età avanzata e del fatto che
vive da solo oramai da anni.
Stando alla versione dei vicini,
quel tiratore scelto faceva
spesso cilecca. Sulla scena del
«delitto» i vigili hanno trovato
numerosi frammenti di vetro e
materiale di altro tipo sparsi
nei pressi di una frequentatis-
sima rivendita di tabacchi.
L’uomo deve rispondere di get-
to di oggetti pericolosi. [l. nat.]

IL COMMANDO UN VIGILANTE PICCHIATO, DUE AUTOMOBILISTI COSTRETTI A CONSEGNARE LE AUTO PER BLOCCARE LE VIE D’ACCESSO

Colpo grosso al caveau
Modugno, sei rapinatori all’assalto alla centrale valori di Tarricone

Ingente il bottino non
ancora quantificato

Sull’episodio
indagano i Carabinieri

l Una rapina è stata com-
piuta ieri sera nel caveau
dell’istituto di vigilanza Aldo
Tarricone a Modugno. I rapi-
natori si sono procurati un’au -
tomobile simile a quelle di ser-
vizio dell’istituto, clonando il
logo e una targa dei mezzi del
Gruppo Tarricone e informan-
dosi anche sui numeri di tele-
fono interni dell’agenzia scono-
sciuti al pubblico. Quindi si so-
no presentati all’ingresso della
sede di Modugno avvertendo i
dipendenti del loro arrivo.

MAGGIO IN V >> IL CORTILE La centrale Tarricone presa d’assalto dai rapinatori [foto Turi].

LEGALITÀ

In piazza
per ricordare
di Capaci

l Tutti insieme, mano nella
mano, per dire no alla mafia. Nel
ventennale dalla strage di Ca-
paci, nella quale persero la vita
il giudice Giovanni Falcone, la
moglie magistrato Francesca
Morvillo, e gli agenti della scor-
ta, Vito Schifani, Rocco Dicillo
(originario di Triggiano) e An-
tonio Montinaro, Bari si è stret-
ta ieri in un abbraccio simbolico
con tante altre piazze d’Italia.

RONGO IN II >>

Te l e v i s i o n e
nel Barese oggi
l’ora del digitale
terrestre

l Se oggi il vostro televisore
non dovesse più ricevere nessun
canale televisivo, state tranquil-
li non è guasto, semplicemente
nella provincia di Bari è scattato
lo «switch off». Cioè da oggi
smettono di funzionare i canali
analogici e si passa al digitale
terrestre. Quindi, se non avete
un televisore con decoder (ri-
cevitore) incorporato, dovrete
acquistare il ricevitore per il di-
gitale terrestre e seguire le
istruzioni per montarlo e sin-
tonizzare i canali, che si posi-
zioneranno automaticamente
secondo una numerazione pre-
fissata, ma c’è anche la possi-
bilità di personalizzare la scan-
sione delle reti televisive. I de-
coder dovranno essere uno per
televisore. Per gli over 65 con un
reddito dichiarato nel 2011 fino a
10mila euro, c’è un contributo di
50 per l’acquisto dei ricevitori.

6GmSJU50JcCj/kUhDXb8bSuBMsg4jXBsARxE59wKZGw=



Giovedì 24 maggio 2012 I VBARI CITTÀ

LA RAPINA
BLITZ IN MOTO E AUTO «TAROCCATA»

Assalto al caveau di Tarricone
In sei bloccano la strada, minacciano gli automobilisti, entrano e colpiscono il custode

LEO MAGGIO

l MODUGNO . Assalto alla se-
de operativa della agenzia di vi-
gilanza e trasporto valori Tarri-
cone, di corso Umberto I. Una ra-
pina spettacolare, studiata nei
minimi dettagli e messa a segno
da persone esperte e bene infor-
mate. Ingente il bottino. Intorno
alle 19.30, almeno quattro perso-
ne in sella a motociclette di gros-
sa cilindrata, hanno interdetto al
traffico il reticolato di strade che
conduce all’ingresso riservato
agli automezzi della Tarricone,
situato in una piccola strada del
centro cittadino, non molto di-
stante dalla centralissima piazza
Sedile. E’ stato un attimo, un la-
voro sincronizzato che i malvi-
venti sono riusciti ad organizzare
anche comunicando con un si-
stema di radiotrasmittenti. Su
via Santa Lucia, due persone in-
cappucciate hanno abbandonato
al centro della carreggiata un ca-
mioncino Fiat Iveco, probabil-
mente rubato e si sono dati alla
fuga lasciando il traffico in tilt.

Intanto, sulla vicina via Le La-
mie, altri complici riuscivano a
bloccare la strada con una catena
chiusa da un grosso lucchetto e
legata alle ringhiere di due abi-
tazioni. Anche qui, nel giro di po-
chi minuti, la fila delle auto rag-
giungeva la villa comunale,
creando un inevitabile frastuono
di clacson e urla. Nello stesso mo-

mento, altri due motociclisti ten-
tavano di bloccare al transito via
Ravanas con un’altra catena. Ma
qui i piani non sarebbero andati
secondo le previsioni. Racconta
un testimone ancora sconvolto:
«Erano troppo nervosi, li ho visti
armeggiare con la catena ma non
hanno fatto in tempo, forse per-
ché iniziavano già ad arrivare al-
tre auto». I malviventi, infatti, ab-
bandonata la catena sull’asf alto,
hanno fermato inizialmente

u n’Opel Corsa, costringendo l’au -
tista ad abbandonare l’auto di tra-
verso. Ma evidentemente, allar-
mati dall’arrivo di una seconda
macchina, una Citroen C4, armi
in pugno, si sono diretti verso il
proprietario e, minacciandolo
con una pistola alla tempia, lo
hanno costretto a spegnere l’auto
e a farsi consegnare le chiavi. A
quel punto, ostruita la via d’ac -
cesso con la Citroen sono scappati
in sella alle loro motociclette.

Quindi, bloccate simultanea-
mente le tre vie di scorrimento,
isolata la sede della Tarricone e
mandato nel caos una buona par-
te del centro cittadino, è scattata
la seconda parte del piano.

Manca ancora la conferma uf-
ficiale ma, secondo indiscrezioni,
pare che i malviventi sarebbero
riusciti a farsi aprire il cancello
dell’ingresso mezzi, situato in via
De Malderis, ingannando la vi-
gilanza perché sopraggiungeva-

no con una Fiat Punto bianca,
identica a quelle in dotazione,
probabilmente contraffatta e ri-
portante lo stesso numero di tar-
ga intestata ad una macchina del-
la società.

Giunti nel cortile, pare che dal-
la Uno siano uscite quattro per-
sone, incappucciate. Fucili alla
mano, hanno colpito un vigilan-
tes alla testa, sono entrati e si
sono diretti verso il caveau dove
si sono fatti consegnare i soldi in

CAMERA DI
COMMERCIO
la sede
barese e, a
destra, il
prsidente
Sandro
Ambrosi e il
presidente di
Aicai,
Giancarlo Di
Paola [foto
Luca Turi]

.

ALLA SEDE DI MODUGNO
I malviventi comunicavano attraverso un
sistema di radiotrasmittenti. Ingente il bottino
non ancora quantificato. Indagano i carabinieri

«UN FORTE ODORE DI BENZINA»
Promanava dalla Uno utilizzata come «ariete»
Il sospetto è che i malviventi, per coprirsi la
fuga, avrebbero potuto dare fuoco all’auto

deposito e sono fuggiti a piedi,
con tutta probabilità attesi da
qualche complice. Sul posto sono
intervenuti i militari della locale
stazione dei carabinieri agli or-
dini del comandante Daniele Di
Noi e i sanitari del 118. Si parla di
un bottino ingente. Dalla Fiat
Punto, proveniva un forte odore
di benzina. Non si esclude la pos-
sibilità che i malviventi le avreb-
bero potuto dare fuoco per osta-
colare eventuali inseguimenti.
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